
Castello di Ameglia
AMEGLIA

Dove si trova: il castello è sito al centro del borgo storico di Ameglia, sorto in prossimità 

della parte terminale dello spartiacque che separa la costa dalla valle del Magra. 

Tipologia: castello - fortezza

Costruzione:  non è noto il periodo in cui il castello è stato edificato, ma per la sua 

posizione in prossimità del percorso di crinale che dalla Foce di Marinasco terminava al 

monastero di Santa Croce a Punta Corvo, utilizzato fin dall’antichità come principale asse 

di percorrenza del promontorio di Montemarcello, se ne può ipotizzare una fondazione 

altomedioevale. Attorno ad esso si sviluppò il borgo in epoca successiva, tra XII e XIII secolo. 

Prima citazione storica:  citato nel diploma di Ottone I del 19 maggio del 963 con il 

quale se ne conferma il possesso al vescovo di Luni. 

Funzione strategica: Protezione del borgo di Ameglia e delle vie di comunicazione con 

la Lunigiana.

Destinazioni d’uso successive: La funzione difensiva cessa nel XIX secolo, quando 

diviene sede del Comune di Ameglia. 
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Condizione attuale: buono stato di conservazione.

Visitabile: si, su richiesta al Comune di Ameglia.

Storia: Citato a partire dal X secolo tra i castra di pertinenza del Vescovo di Luni, è 

comprensibile il motivo per cui Amelia fosse un territorio appetibile: esso era munito di corte, 

pescheria e porto pertanto si prestava a una notevole crescita economica. Come castrum, 

Ameglia non è ricordato solo nel diploma ottoniano bensì in un documento del 1174 nel 

quale si narra come gli uomini di Pietracoperta, che era stata distrutta dai genovesi, in 

quell’anno l’avessero abitata e munita con una torre di difesa. In seguito il castello divenne 

residenza dei Vescovi di Luni fino al XIV secolo quando figura tra i possedimenti di Castruccio 

Castracani mentre un secolo dopo, nel 1470, venne notificata la vendita di borgo e castello 

da parte dei Visconti al Banco di San Giorgio per seimila ducati d’oro seguendo, da quel 

momento, le sorti della Repubblica di Genova.

La struttura: la struttura del castello, ancora perfettamente leggibile come emergenza 

architettonica e paesaggistica, si staglia sulla cima del colle al centro del borgo. Esso è 

costituito da un edificio a due piani a pianta rettangolare, nel quale sono evidenti svariati 

interventi di epoche successive, da una torre a sezione circolare e dalle mura con andamento 

trapezoidale che delimitano un’area di dimensioni notevoli, già brolium episcopi. Dal nucleo 

centrale del castrum, secolo dopo secolo nuove abitazioni nate intorno hanno creato un 

borgo fortificato, strutturato in cerchi concentrici su più livelli.


